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IL GIORNALE
DI VICENZA

di Marino Smiderle

«Mi chiamo Daniele Bina-
ghi (mi raccomando: Bina-
ghi, e non Binagli o altre
variazioni sul tema, per-
ché il mio babbo si potreb-
be offendere). Sono nato
nel dicembre del 1970 a De-
senzano del Garda. Dopo
un circa un paio di anni,
la mia famiglia si è trasfe-
rita a Vicenza, e da allora
sonoun abitante della pro-
vincia dei magnagati».

O almeno, lo era fino al
marzo del 2004. Poi si è
preso una licenza, come
dire, poetica. Si è compra-
to un biglietto con destina-
zione il mondo. Non è an-
cora tornato, forse torne-
rà l’anno prossimo. Di
professione fa (ancora?)
l’informatico. Tiene un si-
to-diario in internet
(www.pecorElettriche.
it), questa è la sua intervi-
sta-verità.

- Cos’è che scatta nel-
la testa di uno che, ad
un certo punto, decide
di mollare tutto e parti-
re alla ricerca di se stes-
so, oltre che del mondo?

«Essenzialmente la vo-
glia di realizzare i propri
sogni. Questo viaggio non
lo sto facendo, come altri,
per cercare il mondo, che
sta già lì fuori dalla porta,
o me stesso. Lo sto facen-
do per dare concretezza
ad una serie di sogni che
erano da lungo tempo con
me. Sogni di luoghi per
me magici (come il vulca-
no Krakatoa, o l'isola di
Pasqua, o le case sotterra-
nee di Coober Pedy), ma
soprattutto sogni di cono-
scenza (di altre culture, di
altre società, di altre vi-
te)».

- Sogni che si possono
realizzaresolo viaggian-
do?

«A dire il vero, il sogno
era un sogno a due, nel
senso che avrei voluto fa-
re tutto questo insieme al-
la mia compagna. Ma un
primo tentativo, più bre-
ve, un paio di anni fa, ci
ha portati alla rottura del
rapporto. O forse dovrei
dire che mi ha lasciato lei,
ma così suona, come dire,
più equilibrato. E così, in-
sieme a me ci sono ora so-
lo una pecorella, regalo di
amici italiani, ed una li-
bellula, datami da una si-
gnora giapponese al-
l’esterno di un tempio in
Shikoku».

- Prima di proseguire,

una domanda semplice:
lo rifaresti?

«Questo viaggio, sì, sen-
za dubbio; e, probabilmen-
te, manterrei le stesse me-
te (Giappone, Australia,
Nuova Zelanda, Isole Fiji,
Cile, Argentina, Bolivia),
e con gli stessi tempi.
Quello precedente, nel
sud-est asiatico, che pure
ho amato, no. Il prezzo
che ho paga-
to è stato
troppo alto
(e non parlo
di denaro)».

- Leggo
che eri, sei,
un infor-
m a t i c o ,
uno che
smanetta
sui compu-
ter. Il cer-
vello uma-
no è come
quei circuiti, ogni tanto
salta?

«Ebbene sì, sono uno
smanettatore; per passio-
ne, prima che per profes-
sione. Ma il cervello uma-
no salta molto di più di
quello elettronico, ed è

molto più difficile da ripa-
rare. Direi che ci sono due
punti in cui il viaggio e
l'informatica si toccano:
il mio sito web, nato come
un mezzo per tenersi in
contatto con parenti ed
amici, e che si sta trasfor-
mando lentamente in una
comunità virtuale; e poi il
fatto che per il mondo, a
viaggiare, ci sono molti

più infor-
matici di
quel che il
calcolo del-
leprobabili-
tà potrebbe
far pensa-
re. Pare
che uno, do-
po alcuni
anni passa-
ti davanti
ad uno
s c h e r m o ,
senta esplo-

dere dentro di sé la voglia
di vedere qualcosa di di-
verso dallo sfondo del pro-
prio desktop».

- Vivi con i soldi gua-
dagnati da "civile inte-
grato" o alzi qualche
dollaro anche lavoric-

chiando nei paesi che ti
capita di attraversare?

«Soldi da civile, non da
viaggiatore. È difficile, se
come me scegli di seguire
le stagioni per cercare di
evitare tifoni o freddi po-
lari, trattenersi sufficien-
temente a lungo in un pae-
se per trovare un lavoro
serio. Ed onestamente ho
sempre pensato che era
meglio sfruttare i giorni
per esplorare piuttosto
che per servire drink in
un bar o raccogliere uva
(professioni rispettabilis-
sime, ma poco renumera-
te e che ti portano via tem-
po ed energia)».

- Come hai scelto l'iti-
nerario e quanto pensi
che durerà il tuo viag-
gio?

«Diciamo meglio: come
ho scelto il biglietto. Per-
chè il biglietto ti dà la pos-
sibilità di viaggiare, ma ti
pone anche delle restrizio-
ni: nel mio caso, un nume-
ro massimo di voli per
continente, ed un limite
massimo di un anno per
fruirne. Non è poco, ma
non è neanche tanto. Per-

ciò, ho identificato le me-
te che volevo a tutti i costi
visitare (Giappone, Au-
stralia, America del Sud),
ed ho cercato la madalità
con il miglior rapporto
qualità/prezzo per andar-
ci».

- Con che criterio è
che riterrai definito il
giro per il mondo che ti
sei prefissato?

« B u o n a
domanda .
Avoleresse-
re preciso,
direi quan-
do sarò ri-
tornato in
Italia (in
ben più di
80 giorni, al-
tro che Phi-
leas Fogg!).
Ma un viag-
gio, corto o
lungo che
sia, è sempre spunto per
nuove avventure, ed in
fin dei conti si lascia sem-
pre indietro qualcosa da
visitare, qualche sogno
da realizzare».

- Sì, ma tornerai da
questa parte del globo o

pensi di continuare a gi-
rovagare?

«Ho una scadenza fissa,
alla quale tengo molto:
nell’estate del 2006, Firen-
ze ospiterà il congresso
mondiale degli esperanti-
sti (www.uk2006.info), e
per un amante ed utilizza-
tore dell’esperanto come
me è un’occasione da non
perdere assolutamente,

senzaconta-
re quanto
gli organiz-
zatori cer-
chino di ti-
rarmi den-
tro nella
preparazio-
ne dello
stesso. Inol-
tre, e lo di-
cosenzasfu-
mature no-
stalgiche,
ho voglia di

rivedere la mia famiglia,
la nipotina che mia sorel-
la ha sfornato nello scorso
dicembre, ed i vari amici
che, chi più chi meno, si
tengono in costante con-
tatto con me via inter-
net».

- Ma ogni tanto chia-
mi a casa?

«Chiamarea casa? Qual-
che volta, ma risulta spes-
so troppo costoso: a Nata-
le, sono riuscito a parlare
solo 2 minuti con mia ma-
dre, prima che la scheda
da 5 "euri" fosse completa-
mente esaurita. Per ovvia-
re, ho installato nel sito
delle pecorElettriche una
chat, con la quale ho l'oc-
casione di conversare elet-
tronicamente con gli altri
utenti. Il che fa bene al
mio italiano, che così non
dimentico completamen-
te.

-Cosa ti manca diquel-
lo che hai lasciato a ca-
sa?

«Non citando l’ovvio,
cioè famiglia e amici, di-
rei: una parte di me, inte-
sa come una persona con
la quale credevo di condi-
videre anche i sogni; i
miei due cani, che quando
vedo un nuovo terreno o
la riva di un lago o di un
mare vorrei fossero con
me per farci una passeg-
giata; e la buona pizza na-
poletana (eh, se non capi-
sci questa, non sei mai sta-
to da Vittorio)».

- E del resto di Vicen-
za, del Vicentino, cosa ti
manca di più?

«La nebbia. Onestamen-
te, è la prima cosa che mi
è venuta in mente. Pare
strano, ma in un anno in
climi diversi non l'ho an-
cora incontrata. Non dico
che vorrei trovarmela da-
vanti ogni giorno, ma un'
oretta o due una mattina
non starebbe male. E poi,
la vicinanza di tutto, inte-
sa come mare-laghi-mon-
tagne, che spesso in altri
paesi non si trovano nello
stesso fuso orario o non si
trovano del tutto. Gli ami-
ci, ai quali puoi telefona-
re per trovarti dopo due
ore al cinema o a magiare
un gelato. Le ville, di cui
sto mostrando le fotogra-
fie presenti nelle brochu-
re dell'ufficio turistico
che mi sono portato die-
tro. Ehi, a proposito, l'as-
sessore al turismo dovreb-
be darmi un premio. I ca-
nederli (lo so che non so-
no vicentini, ma la mia fa-
miglia è multiregionale e
la cucina ne guadagna)
fatti da mia madre».

- Tante buone ragioni
per tornare presto...

«Può darsi. Ma pensa a
quante cose mi manche-
ranno del mondo, quando
sarò di nuovo a Vicen-
za...».

«Vicenzamimanca.
Mapensaaquante
cose mi mancheranno
quandosaròdinuovo
nellamiaprovincia»

di Federico Ballardin

Bar Santiago, in viale S. Agostino, al tavolo “intercet-
tiamo” Ivano Tecchio, impiegato di 34 anni.

- L’incendio di Castelgomberto è causato da un
gioco di due ragazzini. Che dire?

«Credo sia stato un incidente, anche se ultimamente
si sente spesso di queste bravate da parte di giovanissi-
mi, alcune delle quali causano anche danni ingenti.
Non so che dire, quando ero giovane mi limitavo a suo-
nare i campanelli...».

- Dopo gli eventi di Milano si parla di chiudere gli
stadi o comunque di prendere misure molto più
drastiche contro i tifosi violenti. È d’accordo?

«Se è vero che gli episodi di Milano erano premedita-
ti si dovrebbe cercare di individuare queste persone: se
vogliono rovinare lo sport sono sulla strada giusta.
Qualcuno pensa ai ricatti dei tifosi nei confronti delle
società? Sono loro le prime che dovrebbero denunciare
questi episodi. Abbiamo fatto una figuraccia a livello
europeo».

- Ha letto i dati sulla cassa integrazione?
«La crisi è generale e il bilancio famigliare cambia in

continuazione. Anche nel mio lavoro noto che la gente
è davvero in difficoltà anche per le piccole spese. Mia
moglie ha perso due volte il lavoro in due anni e mezzo
e ora si arrangia come può. Non è un momento facile».

- Che ne pensa dell’ultima riforma del lavoro?
«Da un certo punto di vista i contratti a tempo sono

gli unici sbocchi rimasti, se non si riesce a trovare il
lavoro fisso. Almeno uno ha un obiettivo nella giorna-
ta, anche se si tratta di poche ore. È sempre meglio che
fare niente... È vero però che certe società ne approfitta-
no con contratti senza ferie pagate, tfr ecc. Ma se hai
bisogno di lavorare accetti anche questo».

- Un autotrasportatore ha perso centinaia di mi-
gliaia di euro per pagare una cartomante. Un com-
mento?

«Una prima reazione sarebbe quella di sorridere. Mi
chiedo come si possa dare retta a certa gente, forse sa-
rebbe meglio rivolgersi ad uno psicologo in questi casi.
Poi, però, se ci si riflette più seriamente, si scopre che si
tratta sempre di gente disperata. Io obbligherei questi
truffatori a ripagare tutti i soldi ricevuti, e invece, an-
che quando finiscono in carcere, il denaro è quasi sem-
pre già sparito».

«Adireilveroera
unsognoadue.Poi
leimihalasciato
eadessoconme
c’èunalibellula...»

sabato 16 e domenica 17. forfour “techno-weekend”.

>> new forfour 2005. >> hi-tech. >> test-drive.
Nuova gamma forfour nelle versioni Pure, Pulse e Passion.
Sempre più stile, più tecnologia ed equipaggiamenti di serie.

Tutte con motori Euro 4 sia diesel che benzina, a partire da

€ 10.750 (chiavi in mano).

E se scegli la tua forfour in questo weekend, avrai due

fantastici regali: il palmare i-mate con cellulare

Bluetooth e la radio CD Becker con navigatore satel-

litare voice control.

Prova forfour presso gli show room smart e ricevi subito

una chiave USB personalizzata smart. In più partecipi

all’estrazione di una forfour 2005 e di altri premi esclusivi

con RDS - Radio Dimensione Suono.

forfour ti sazia.

smart forfour “pure” € 10.750 (esclusa I.P.T.). smart forfour: motore benzina 47 kW (64 CV), consumo (l/100 km*): urbano 7,0 - extraurbano 4,6. Emissioni di CO2*: 130 g/km. *Direttive 80/1269-1268 CEE.

fame di tecnologia?

smart Center Vicenza
Via Pola  - TORRI DI QUARTESOLO (VI) - Tel. 0444/268700 - Fax 0444/268744

Diariodiungiramondo
«Cosìrealizzounsogno»

A destra, Daniele Binaghi all’isola di Pasqua (Cile). Qui so-
pra, in cima all’Ulhuru, con sullo sfondo le Olgas (Australia)

DanieleBinaghièpartitodaVillaganzerlal’annoscorso
HaviaggiatodalGiapponealCile.Conilcuorespezzato

«Illavorointerinale?
Senontrovidimeglio
vabeneanchequello»
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